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Abbiamo bisogno del Vostro sostegno per poter continuare ad estendere i nostri servizi. 
Anche tu puoi collaborare con l’Ass. Alzheimer 
q Diventando un volontario 
q Sottoscrivendo la quota annuale 
q Effettuando elargizioni e donazioni a :ASSOCIAZIONE ALZHEIMER VENEZIA  
C/o Divisione di Geriatria Ospedale Civile SS. Giovannie Paolo castello, 30122 Venezia C/c 
Postale n. 16828303 

La Giunta Regionale, su proposta dell’Assessore alle Politiche Sociali Antonio De Poli ha 
impegnato per il 2002 la somma complessiva di 6.197,000 euro per realizzare il secondo 
anno di sperimentazione degli interventi di assistenza domiciliare. 
Il provvedimento è teso a favorire un aiuto concreto e tangibile alle famiglie che si fanno 
carico di mantenere a casa i propri ammalati di Alzheimer. 
Le quote assegnate dalla Giunta Regionale alle UU.LL.SS.SS. sono erogate sulla base 
della popolazione anziana residente in ogni territorio. 
Le Aziende UU.LL.SS.SS. attiveranno entro il 30 Settembre prossimo, le procedure per 
definire la graduatoria degli aventi diritto ai contributi, sulla base di criteri e dei requisiti per 
l’accesso già previsti dalla delibera del giugno 2001. 
Dalla prima raccolta di dati sulla sperimentazione attuata nel territorio nel 2001, la 
consistenza quantitativa del fenomeno è rappresentata dai seguenti dati: 
§ 2895 persone hanno presentato domanda di contributo alle UU.LL.SS.SS. 
§ 1542 sono state le persone ammesse perché in possesso dei requisiti previsti dal 

D.G.R. n. 1513/2001. 
Il 73% delle persone risultate idonee, pari a 100 unità, hanno potuto usufruire del 
contributo previsto. Le persone ammesse al contributo sono per il 75% femmine con 
un’età media di 78 anni. Dei familiari impegnati nell’attività assistenziale il 64% sono 
donne; nel 47% dei casi l’assistenza è assicurata dai figli, mentre nel 40% dei casi è 
coinvolto il coniuge. 
Per     alla concessione del contributo devono essere presenti i seguenti requisiti: 
§ essere in possesso di idonea documentazione che dichiari la presenza di demenza con 

gravi disturbi comportamentali (rilasciata da strutture competenti) 
§ tetto massimo di reddito, relqtivo al solo reddito della persona affetta, pari a E. 

10329,14. Nell’ipotesi in cui la persona affetta abbia familiari a carico, il reddito 
individuale è definito detraendo per ciascun familiare a carico una quota di reddito pari 
a E. 10329.14. 

Ai fini del calcolo del reddito annuo complessivo personale non vengono considerati: 
assegno di indennità di accompagnamento , redditi derivanti da pensioni di guerra, redditi 
derivanti da rendite INAIL. Al reddito così definito vanno detratte le eventuali spese per 
farmaci non coperti dal Servizio Sanitario, comunque riconducibili alla patologia o alle sue 
complicanze. 


